CHI ERA ELISA?
“Gli Istituti Secolari…comportano una vera e completa professione dei consigli evangelici nel secolo,riconosciuta dalla Chiesa”. (Perfectae Caritatis, 11)

            Un profondo sentimento di gratitudine mi fa scrivere per dire quello che Elisa e per me e per il Gruppo I.S.M. (Istituto Secolare Missionarie) della nostra Diocesi. 
             L’ho conosciuta nel 1945 quando da adolescente partecipavo per la prima volta ad un Corso Diocesano per dirigenti della Gioventù Femminile di A.C. e Lei era la Presidente Diocesana e la guida del Corso.
           Questa donna, gioviale e forte, che dedicava tutta se stessa all’ideale dell’A.C. mi affascinava, perché vedevo in Lei realizzati i miei desideri di adolescente alla ricerca del progetto di Dio su di me. Mi sentivo piccola ed incapace ma non mi arrendevo; continuavo a seguirla ammirandola specialmente quando parlava a grandi assemblee di giovani con quell’entusiasmo travolgente che riscuoteva consensi senza difficoltà.
           Nel 1946 l’ho vista in prima fila nelle settimane sociali per preparare le donne a votare per la prima volta e tanto impegni mi conquistò ulteriormente. Appena nominata Presidente della G.F. nella mia Parrocchia Elisa mi chiamò a far parte del Consiglio Diocesano. Discretamente mi seguì nel mio desiderio di imitarla, mi aiutò, mi orientò tacitamente, fidandosi di me. Anch’io con Lei avevo una confidenza filiale ricambiata in modo tutto suo: forte ed esigente, tenero e dolce.
          Ella seppe attendere che fossi io a parlare dei miei desideri e quando lo feci, durante un Corso Diocesano di G.F. nel 1951, mi aprì il suo animo confidandomi la sua scelta di vita: Consacrata a Dio nel mondo nell’Istituto Secolare delle Missionarie della Regalità di Cristo, da oltre venti anni.
          Questa scelta animava il suo lavoro in A.C., la sua dedizione incondizionata alla Chiesa, il suo stile di vita semplice, povero, lieto che affondava le sue radici nella spiritualità francescana.
           Sempre in quegli anni si avverò il mio sogno di adolescente con sua grande gioia, perché diventato il terzo germoglio di quel gruppo da Lei fondato nella nostra Diocesi nel 1937.
          Da allora l’affetto reciproco e costante si fece più intenso e la collaborazione in A.C. e per la crescita della nostra famiglia spirituale fu totale.
          Col passare degli anni Lei era felice, perché il gruppo cresceva e le prime Missionarie  che aveva accolto e formato, dopo un decennio, erano in grado di avvicendarsi come guida. Non ha mai fatto pesare il suo ruolo di prima sorella e di prima Responsabile ed ammalata gravemente offriva le sofferenze per la santificazione dei Sacerdoti, per tutte le necessità del mondo, nonché per la famiglia cui si sentiva particolarmente legata, perché scelta di elezione come risposta alla vocazione.
         Il 28 ottobre 1978 una sorella giovanissima, la quinta Responsabile, è stata presente al Suo passaggio dalla vita terrena alla vita eterna. Sono dieci anni che Elisa ci guarda dal Paradiso ed il Gruppo continua a crescere: altre giovani scelgono la consacrazione a Dio nell’ ISM. La tenera pianticella nel 1937 è un albero con rami adulti e giovani germogli. A Lei che ci ha promesso di farci sentire la sua protezione dal cielo, chiediamo l’aiuto per essere quello che la Chiesa e il mondo si aspettano da noi.
       A Lei diciamo con tutto il cuore: grazie Elisa, ti vogliamo bene, continua a parlare di noi a Gesù nell’intimità di un amore eterno nel quale tu vivi.
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